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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  14 ottobre 2019 , n.  111 .

      Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dal-
la direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga del 
termine di cui all’articolo 48, commi 11 e 13, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di 

adottare una politica strategica nazionale che permetta di 
fronteggiare l’emergenza climatica, tenuto conto dei la-
vori svolti a livello internazionale dall’Intergovernmental 
Panel on Climate Change (IPCC), in ambito Nazioni Uni-
te, che evidenziano come la variabilità climatica sia stret-
tamente legata alle attività umane e come le temperature 
e le emissioni di CO2 continueranno progressivamente a 
crescere con impatti negativi su numerose aree del piane-
ta e sulla salute pubblica; 

 Ritenuta, altresì, la necessità di prevedere, in coerenza 
con gli impegni derivanti dalla normativa europea, mi-
sure straordinarie per consentire il raggiungimento degli 
obiettivi relativi alle emissioni nazionali di determinati 
inquinanti atmosferici; 

 Considerata altresì la straordinaria necessità di dispor-
re di prime misure aventi carattere di urgenza per la com-
posizione delle procedure di infrazione in tema ambien-
tale che direttamente e indirettamente contribuiscono al 
cambiamento climatico e ai livelli di qualità dell’aria, e 
in particolare al rispetto degli obblighi previsti dalla di-
rettiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 21 maggio 2008 relativa alla qualità dell’aria 
ambiente e per un’aria più pulita in Europa, in relazione 
a cui l’Unione europea ha aperto nei confronti dell’Italia 
le procedure d’infrazione nn. 2014/2147 e 2015/2043, an-
che alla luce degli impegni assunti dal Governo italiano e 
dalle Regioni e dalle Province autonome con il Protocollo 
“Aria Pulita” firmato il 4 giugno 2019 a Torino, a margine 
del “Clean Air Dialogue” con la Commissione europea; 

 Considerata altresì la necessità di prorogare il termine 
di cui all’articolo 48, commi 11 e 13, del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 10 ottobre 2019; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, di concerto con i Ministri dell’economia e delle 
finanze, dello sviluppo economico, delle infrastrutture e 
dei trasporti, delle politiche agricole alimentari e foresta-
li, per gli affari europei, per gli affari regionali e le auto-
nomie e per la pubblica amministrazione; 

  E M A N A    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Misure urgenti per la definizione di una politica strategica 

nazionale per il contrasto ai cambiamenti climatici e il 
miglioramento della qualità dell’aria    

     1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, sentiti il Ministro 
della salute e gli altri Ministri interessati, è approva-
to il Programma strategico nazionale per il contrasto ai 
cambiamenti climatici e il miglioramento della qualità 
dell’aria in cui sono individuate le misure di competenza 
nazionale da porre in essere al fine di assicurare la corret-
ta e piena attuazione della direttiva 2008/50/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 21 maggio 2008 e 
contrastare i cambiamenti climatici e sono identificate le 
risorse economiche disponibili a legislazione vigente per 
ciascuna misura con la relativa tempistica attuativa. 

 2. Ciascuna amministrazione pubblica, di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 
n. 165, conforma le attività di propria competenza al rag-
giungimento degli obiettivi di contrasto ai cambiamenti 
climatici e miglioramento della qualità dell’aria.   

  Art. 2.
      Misure per incentivare la mobilità sostenibile

nelle aree metropolitane    

     1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il 
fondo denominato “Programma sperimentale buono mo-
bilità”, con una dotazione pari a euro 5 milioni per l’anno 
2019, euro 70 milioni per l’anno 2020, euro 70 milioni 
per l’anno 2021, euro 55 milioni per l’anno 2022, euro 45 
milioni per l’anno 2023 e euro 10 milioni per l’anno 2024, 
per le finalità di cui al presente comma. Alla relativa co-
pertura si provvede mediante corrispondente utilizzo, per 
ciascuno degli anni 2019, 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024 
di quota parte dei proventi delle aste delle quote di emis-
sione di CO2 di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 
13 marzo 2013, n. 30, destinata al Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare, versata dal GSE 
ad apposito capitolo del bilancio dello Stato, che resta 
acquisita definitivamente all’erario. Al fine di ridurre le 
emissioni climalteranti, a valere sul suddetto programma 
sperimentale, ai residenti nei comuni interessati dalle pro-
cedure di infrazione comunitaria n. 2014/2147 del 10 lu-
glio 2014 e n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per la non 
ottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti dalla diretti-
va 2008/50/CE che rottamano, entro il 31 dicembre 2021, 
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autovetture omologate fino alla classe Euro 3 o motocicli 
omologati fino alla classe Euro 2 ed Euro 3 a due tempi, 
è riconosciuto, nel limite di spesa di cui al primo periodo 
e fino ad esaurimento delle risorse, un “buono mobilità” 
pari ad euro 1.500 per ogni autovettura e ad euro 500 per 
ogni motociclo rottamato da utilizzare, entro i successivi 
tre anni, per l’acquisto, anche a favore di persone convi-
venti, di abbonamenti al trasporto pubblico locale e re-
gionale, nonché di biciclette anche a pedalata assistita. Il 
“buono mobilità” non costituisce reddito imponibile del 
beneficiario e non rileva ai fini del computo del valore 
dell’indicatore della situazione economica equivalente. 
Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, con decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dello sviluppo 
economico, sono definite le modalità e i termini per l’ot-
tenimento e l’erogazione del beneficio di cui al presente 
comma, anche ai fini del rispetto del limite di spesa. 

 2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, per il 
finanziamento di progetti per la creazione, il prolunga-
mento, l’ammodernamento e la messa a norma di corsie 
preferenziali per il trasporto pubblico locale è autorizzata 
la spesa di euro 20 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 
2021. Alla relativa copertura si provvede mediante corri-
spondente utilizzo, per ciascuno degli anni 2020 e 2021, 
di quota parte dei proventi delle aste delle quote di emis-
sione di CO2 di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 
13 marzo 2013, n. 30, destinata al Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare, versata dal GSE 
ad apposito capitolo del bilancio dello Stato, che resta ac-
quisita definitivamente all’erario. I progetti di cui al pre-
sente comma sono presentati al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare da uno o più comuni, 
anche in forma associata, interessati dalle procedure di 
infrazione comunitaria n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 e 
n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per la non ottemperan-
za dell’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/
CE sulla qualità dell’aria e riferiti a un ambito territoriale 
con popolazione superiore a centomila abitanti. Con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, da adottarsi entro quarantacinque giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
sentito il Ministro dell’economia e delle finanze e d’in-
tesa con la Conferenza unificata che si pronuncia entro 
trenta giorni decorso il cui termine il decreto è emanato 
anche in mancanza di detto parere, sono stabilite le moda-
lità e i termini di presentazione delle domande.   

  Art. 3.
      Disposizioni per la promozione

del trasporto scolastico sostenibile    

     1. Al fine di limitare le emissioni climalteranti e in-
quinanti in atmosfera e migliorare la qualità dell’aria, è 
autorizzata la spesa di euro 10 milioni per ciascuno degli 

anni 2020 e 2021 per il finanziamento degli investimenti 
necessari alla realizzazione di progetti sperimentali per 
la realizzazione o l’implementazione del servizio di tra-
sporto scolastico per i bambini della scuola dell’infanzia 
statale e comunale e per gli alunni delle scuole statali 
del primo ciclo di istruzione con mezzi di trasporto ibri-
di o elettrici, selezionati dal Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare in base alla portata 
del numero di studenti coinvolti e alla stima di riduzione 
dell’inquinamento atmosferico. Alla relativa copertura si 
provvede mediante corrispondente utilizzo, per ciascuno 
degli anni 2020 e 2021, di quota parte dei proventi delle 
aste delle quote di emissione di CO2 di cui all’articolo 19 
del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, destinata al 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, versata dal GSE ad apposito capitolo del bilancio 
dello Stato, che resta acquisita definitivamente all’erario. 

 2. I progetti di cui al comma 1 sono presentati al Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
da uno o più comuni, anche in forma associata, interessati 
dalle procedure di infrazione comunitaria n. 2014/2147 
del 10 luglio 2014 e n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 
per la non ottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti 
dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e sono 
riferiti a un ambito territoriale con popolazione superiore 
a centomila abitanti. 

 3. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, da adottarsi entro quarantacinque 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sentito il Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca e il Ministro dell’economia e delle finanze, sono 
stabilite le modalità di presentazione delle domande e le 
spese ammissibili ai fini del finanziamento.   

  Art. 4.

      Azioni per la riforestazione    

     1. Per il finanziamento di un programma sperimentale 
di messa a dimora di alberi, di reimpianto e di silvicoltu-
ra, e per la creazione di foreste urbane e periurbane, nelle 
città metropolitane, in coerenza con quanto previsto dal 
decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, è autorizzata la 
spesa di euro 15 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 
2021. Alla relativa copertura si provvede mediante corri-
spondente utilizzo, per ciascuno degli anni 2020 e 2021, 
di quota parte dei proventi delle aste delle quote di emis-
sione di CO2 di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 
13 marzo 2013, n. 30, destinata al Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare, versata dal GSE 
ad apposito capitolo del bilancio dello Stato, che resta 
acquisita definitivamente all’erario. 

 2. Al fine di procedere a un rapido avvio del program-
ma sperimentale di cui al presente articolo, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, d’intesa con la Conferenza unificata 
che si pronuncia entro trenta giorni decorso il cui termine 
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il decreto è emanato anche in mancanza di detto parere, 
sulla base dell’istruttoria del Comitato per lo sviluppo del 
verde pubblico di cui all’articolo 3 della legge 14 gen-
naio 2013, n. 10, sono definite le modalità per la proget-
tazione degli interventi e il riparto delle risorse di cui al 
comma 1 tra le città metropolitane, tenendo conto, quali 
criteri di selezione, in particolare, della valenza ambien-
tale e sociale dei progetti, del livello di riqualificazione 
e di fruibilità dell’area, dei livelli di qualità dell’aria e 
della localizzazione nelle zone oggetto delle procedure di 
infrazione comunitaria n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 e 
n. 2015/2043 del 28 maggio 2015. 

 3. Entro novanta giorni dalla data di pubblicazione del 
decreto di cui al comma 2, ciascuna città metropolitana 
presenta al Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare le progettazioni, corredate dai program-
mi operativi di dettaglio con i relativi costi. Il Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
provvede all’approvazione di almeno un progetto, ove 
ammissibile in base ai requisiti previsti dal decreto di cui 
al comma 2, per ciascuna città metropolitana, con i rela-
tivi programmi operativi di dettaglio, e di ogni eventuale 
successiva variazione, sulla base di apposite istruttorie 
effettuate dal Comitato per lo sviluppo del verde pubblico 
che, a tal fine, può avvalersi, anche per la verifica della 
fase attuativa dei progetti e senza nuovi o maggiori one-
ri a carico della finanza pubblica, del Sistema nazionale 
a rete per la protezione dell’ambiente di cui alla legge 
28 giugno 2016, n. 132. 

 4. Le autorità competenti nella gestione del demanio 
fluviale e nella programmazione degli interventi di con-
trasto al dissesto idrogeologico introducono, tra i criteri 
per l’affidamento della realizzazione delle opere, il rim-
boschimento delle fasce ripariali e delle aree demaniali 
fluviali, laddove ritenuto necessario per prevenire il ri-
schio idrogeologico.   

  Art. 5.

      Ulteriori disposizioni per fronteggiare
le procedure d’infrazione in materia ambientale    

     1. Il Commissario unico nominato ai sensi dell’ar-
ticolo 41, comma 2  -bis  , della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, per la realizzazione degli interventi attuativi della 
sentenza di condanna della Corte di giustizia dell’Unio-
ne europea del 2 dicembre 2014, relativa alla procedura 
di infrazione europea n. 2003/2077, può avvalersi, sulla 
base di apposite convenzioni, nei limiti della normativa 
europea vigente, di società in house delle amministrazio-
ni centrali dello Stato, del sistema nazionale a rete per la 
protezione dell’ambiente di cui alla legge 28 giugno 2016, 
n. 132, delle amministrazioni centrali e periferiche dello 
Stato e degli enti pubblici dotate di specifica competenza 
tecnica, nell’ambito delle aree di intervento utilizzando le 
risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Al personale di cui il Commissario si avvale, 

ivi inclusi i membri della Struttura di supporto di cui al 
comma 3, può essere riconosciuta la corresponsione di 
compensi per prestazioni di lavoro straordinario nei limiti 
delle risorse finanziarie disponibili, per un massimo di 70 
ore mensili pro capite. Gli oneri di cui alle predette con-
venzioni sono posti a carico dei quadri economici degli 
interventi da realizzare. 

 2. Il Commissario unico, scelto nei ruoli dirigenziali 
della pubblica amministrazione, resta in carica per un 
triennio ed è collocato in posizione di comando, aspetta-
tiva o fuori ruolo secondo i rispettivi ordinamenti. All’at-
to del collocamento fuori ruolo, aspettativa o comando 
è reso indisponibile, per tutta la durata del collocamento 
fuori ruolo, aspettativa o comando, un numero di posti 
nella dotazione organica dell’amministrazione di pro-
venienza, equivalente dal punto di vista finanziario. Al 
predetto Commissario è corrisposto in aggiunta al trat-
tamento economico fondamentale che rimane a carico 
dell’amministrazione di appartenenza, un compenso ac-
cessorio in ragione dei risultati conseguiti, determinato 
nella misura e con le modalità di cui al comma 3 dell’arti-
colo 15 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, a 
valere sulle risorse assegnate per la realizzazione degli 
interventi. 

 3. Il Commissario unico si avvale altresì di una strut-
tura di supporto composta da non più di dodici unità di 
personale in posizione di comando, fuori ruolo o aspet-
tativa o altro analogo istituto previsto dai rispettivi or-
dinamenti appartenenti alle amministrazioni pubbliche di 
cui agli articoli 1, comma 2, e 3, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, nominati con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, scelti 
tra soggetti dotati di comprovata esperienza nel settore 
delle bonifiche e in materia di affidamento dei contratti 
pubblici in ragione dell’esperienza maturata e dei compiti 
di tutela ambientale attribuiti dall’ordinamento. All’atto 
del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, per tut-
ta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di 
posti nella dotazione organica dell’amministrazione di 
provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. La 
struttura cessa alla scadenza dell’incarico del Commissa-
rio straordinario. 

 4. Sulla base di una specifica convenzione, il Commis-
sario unico, unitamente alla struttura di supporto di cui al 
comma 3, opera presso il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, con sede presso il medesi-
mo Ministero, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

 5. Le risorse finanziarie necessarie per le esigenze ope-
rative e per il funzionamento della struttura, ivi compresi 
gli eventuali oneri per le convenzioni di cui al comma 1, 
sono poste a valere su una quota, non superiore allo 0,5% 
annuo, delle risorse assegnate per la realizzazione degli 
interventi. 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24114-10-2019

 6. Al fine di accelerare la progettazione e la realizza-
zione degli interventi di collettamento, fognatura e depu-
razione di cui all’articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 
2016, n. 243, convertito, con modificazioni dalla legge 
27 febbraio 2017, n. 18, nonché degli ulteriori interventi 
previsti all’articolo 4  -septies  , comma 1, del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto è nominato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sen-
titi il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e il Ministro per il sud e la coesione territoriale, 
un Commissario unico che subentra in tutte le situazioni 
giuridiche attive e passive del precedente Commissario. Il 
Commissario unico nominato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 26 aprile 2017, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 128 del 5 giugno 2017, cessa 
dal proprio incarico alla data di nomina del Commissario 
di cui al primo periodo. 

 7. All’articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2016, 
n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2017, n. 18, dopo il comma 8 è inserito il seguente: 
“8  -bis  . Il Commissario unico può avvalersi fino a un mas-
simo di due sub commissari in relazione alla portata e al 
numero degli interventi sostitutivi, nominati con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, sentiti il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
il Ministro per il sud e la coesione territoriale, per i quali 
si applica la disciplina di cui ai commi 1 e 3, con oneri a 
carico del quadro economico degli interventi. Con il me-
desimo procedimento di cui al primo periodo si provvede 
all’eventuale sostituzione o revoca dei sub commissari.”.   

  Art. 6.

      Pubblicità dei dati ambientali    

     1. In attuazione delle previsioni della Convenzio-
ne sull’accesso alle informazioni, la partecipazione del 
pubblico ai processi decisionali e l’accesso alla giustizia 
in materia ambientale, con due allegati, fatta ad Aarhus 
il 25 giugno 1998, ratificata e resa esecutiva con legge 
16 marzo 2001, n. 108, fermo restando il diritto di acces-
so diffuso dei cittadini singoli e associati di cui all’artico-
lo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, alle informazioni 
ambientali, i soggetti di cui all’articolo 2  -bis   del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e i concessionari di ser-
vizi pubblici pubblicano, nell’ambito degli obblighi di cui 
all’articolo 40 del medesimo decreto legislativo, anche i 
dati ambientali risultanti da rilevazioni effettuate dai me-
desimi ai sensi della normativa vigente. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, entro centottanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i ge-
stori di centraline e di sistemi di rilevamento automatico 
dell’inquinamento atmosferico, della qualità dell’aria e di 
altre forme di inquinamento ed i gestori del servizio idri-

co pubblicano in rete le informazioni sul funzionamen-
to del dispositivo, sui rilevamenti effettuati e tutti i dati 
acquisiti. 

 3. Le pubbliche amministrazioni provvedono a svolge-
re le attività di cui ai commi 1 e 2 con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigen-
te, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 4. I dati e le informazioni di cui ai commi 1 e 2 sono 
acquisiti, con modalità telematica, dall’Istituto superiore 
per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) di cui 
all’articolo 28 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133. Il medesimo Istituto provvede, altresì, sulla base 
di una specifica convenzione con il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, ad acquisire 
e sistematizzare, in formato aperto e accessibile, ogni ul-
teriore dato ambientale e a renderlo pubblico attraverso 
una sezione dedicata e fruibile dal sito istituzionale del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare denominata “Informambiente”, anche nell’ambito 
della sezione “Amministrazione trasparente”. 

 5. Per le finalità di cui al comma 4 è autorizzata una 
spesa di euro 500.000 per ciascuno degli anni 2020, 2021 
e 2022. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 6. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 7.

      Misure per l’incentivazione di prodotti sfusi o alla spina    

     1. Al fine di ridurre la produzione di rifiuti e contene-
re gli effetti climalteranti, agli esercenti commerciali di 
vicinato e di media struttura di cui all’articolo 4, com-
ma 1, lettere   d)   ed   e)   del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 114, che attrezzano spazi dedicati alla vendita 
ai consumatori di prodotti alimentari e detergenti, sfusi o 
alla spina, è riconosciuto, in via sperimentale, un contri-
buto economico a fondo perduto pari alla spesa sostenu-
ta e documentata per un importo massimo di euro 5.000 
ciascuno, corrisposto secondo l’ordine di presentazione 
delle domande ammissibili, nel limite complessivo di 20 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, sino 
ad esaurimento delle predette risorse e a condizione che il 
contenitore offerto dall’esercente non sia monouso. 

 2. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, d’intesa con il Ministro dello 
sviluppo economico e sentita la Conferenza unificata, en-
tro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in 
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vigore del presente decreto, sono fissate le modalità per 
l’ottenimento del contributo nonché per la verifica dello 
svolgimento dell’attività di vendita per un periodo mini-
mo di tre anni a pena di revoca del contributo. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 
e 2021, si provvede mediante riduzione delle proiezioni 
dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e speciali” della 
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare. 

 4. Le disposizioni di cui al presente articolo si appli-
cano nel rispetto delle condizioni e dei limiti del regola-
mento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti «de minimis». 

 5. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 8.

      Proroga del termine di cui all’articolo 48,
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189    

      1. All’articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 11 le parole “entro il 15 ottobre 2019, 
ovvero, mediante rateizzazione fino a un massimo di 120 
rate mensili di pari importo, con il versamento dell’im-
porto corrispondente al valore delle prime cinque rate 
entro il 15 ottobre 2019” sono sostituite dalle seguenti 
“entro il 15 gennaio 2020, ovvero, mediante rateizzazio-
ne fino a un massimo di 120 rate mensili di pari importo, 
con il versamento dell’importo della prima rata entro il 
15 gennaio 2020”; 

   b)   al comma 13 le parole “entro il 15 ottobre 2019, 
anche mediante rateizzazione fino a un massimo di 120 
rate mensili di pari importo, con il versamento dell’im-
porto corrispondente al valore delle prime cinque rate 
entro il 15 ottobre 2019” sono sostituite dalle seguenti 
“entro il 15 gennaio 2020, anche mediante rateizzazione 
fino a un massimo di 120 rate mensili di pari importo, 
con il versamento dell’importo della prima rata entro il 
15 gennaio 2020”. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 13,8 
milioni di euro per l’anno 2019, si provvede mediante uti-
lizzo delle risorse di cui all’articolo 2, comma 107, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare con propri decreti le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 9.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 14 ottobre 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 COSTA, Ministro dell’ambien-
te e della tutela del territo-
rio e del mare 

 GUALTIERI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 PATUANELLI, Ministro dello 
sviluppo economico 

 DE MICHELI, Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti 

 BELLANOVA, Ministro delle 
politiche agricole alimen-
tari e forestali 

 AMENDOLA, Ministro per gli 
affari europei 

 BOCCIA, Ministro per gli affa-
ri regionali e le autonomie 

 DADONE, Ministro per la pub-
blica amministrazione 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  19G00125  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  30 settembre 2019 .

      Ricavi netti della moneta d’argento da euro 5 dedicata al 
«150° Anniversario della Fondazione della Ragioneria gene-
rale dello Stato», versione     fior di conio     colorata, millesimo 
2019.    

     IL DIRIGENTE GENERALE
DELLA DIREZIONE VI DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della Sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto l’art. 8 del decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, 
convertito in legge 6 marzo 1996, n. 110, concernente le 
monete commemorative o celebrative; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il regolamento recante norme per la fabbricazio-
ne e l’emissione delle monete metalliche in lire e in euro, 
approvato con decreto ministeriale 5 agosto 1999, n. 524, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 10 del 14 gennaio 
2000; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 18 ot-
tobre 2018, n. 86886, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 253 del 30 ottobre 2018, con il quale si autorizza 
l’emissione e corso legale della moneta d’argento da euro 
5 commemorativa del «150° Anniversario della fondazio-
ne della Ragioneria generale dello Stato», in versione    fior 
di conio    colorata, millesimo 2019; 

 Visti in particolare gli articoli 3 e 4 del citato decreto 
18 ottobre 2018, n. 86886, con il quale sono state rispetti-
vamente definite le caratteristiche artistiche della descrit-
ta moneta il suo corso legale; 

 Vista la nota del 21 dicembre 2018, n. 86861, con la 
quale l’amministratore delegato dell’Istituto Poligrafico 
e Zecca dello Stato S.p.a. ha comunicato che il proprio 
Consiglio di amministrazione nella seduta del 19 dicem-
bre 2018, su proposta della Commissione dei prezzi, di 
cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, ha appro-

vato i compensi da riconoscere all’Istituto medesimo per 
la produzione e la vendita della monetazione speciale in 
euro, millesimo 2019; 

 Vista la nota del MEF - Dipartimento del tesoro - Di-
rezione VI - Ufficio VII del 9 gennaio 2019, n. 1821 con-
cernente le modalità di vendita delle monete per collezio-
nisti millesimo 2019; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro del 
26 marzo 2019, n. 28775, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 78 del 2 aprile 2019, concernente il contingente e 
le modalità di cessione delle suddette monete d’argento, 
in versione    fior di conio    colorata; 

 Condiderato il verbale n. 87 della riunione del 12 di-
cembre 2018 della commissione dei prezzi di cui all’art. 8 
della suddetta legge n. 154/1978, che ha stabilito «il rico-
noscimento al Ministero dell’economia e finanze di una 
   royalty    su tutto il contingente decretato pari al 2% del 
prezzo di vendita al netto dell’IVA»; 

 Ritenuto, pertanto, di dover stabilire i ricavi netti che 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. deve ver-
sare a questo Ministero, a fronte della cessione delle mo-
nete in questione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere pres-
so la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato, via 
dei Mille, 52 - Roma, denominato «Cassa speciale per le 
monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione mone-
te - Conto numismatico», per ogni moneta d’argento da 
5 euro dedicata al «150° Anniversario della Fondazione 
della Ragioneria generale dello Stato», versione    fior di 
conio     colorata, millesimo 2019, i sotto indicati importi:  

 per le monete in versione    fior di conio    colorate, euro 
0,76 cadauna, per l’intero contingente (2.500 unità), pre-
visto dal già citato decreto del direttore generale del Te-
soro, 26 marzo 2019, n. 28775, per un importo totale pari 
a euro 1.900,00; 

 il valore nominale pari a 5,00 per ogni moneta 
venduta; 

 per ogni moneta venduta il valore dell’argento in 
essa contenuto, pari ad euro 7,42. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro 
trenta giorni dal termine ultimo previsto per la vendita 
delle monete stabilito all’art. 3 del citato decreto del di-
rettore generale del Tesoro del 26 marzo 2019, n. 28775.   

  Art. 2.
     Il dirigente dell’Ufficio VII della Direzione VI del Di-

partimento del tesoro, con funzioni di Cassiere speciale, 
con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII, con fun-
zioni di controllore capo, preleverà, dal conto corrente di 
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cui all’art. 1, un importo pari al valore nominale delle mo-
nete vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. 

 La somma residua sarà versata, dal predetto dirigen-
te, all’entrata del bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 
2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio. 

 Roma, 30 settembre 2019 

 Il dirigente generale: MARESCA   

  19A06329

    DECRETO  30 settembre 2019 .

      Ricavi netti della moneta monometallica da euro 5 dedica-
ta al «Centenario dell’Associazione nazionale degli Alpini», 
versione     proof    , millesimo 2019.    

     IL DIRIGENTE GENERALE
DELLA DIREZIONE VI DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della Sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto l’art. 8 del decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, 
convertito in legge 6 marzo 1996, n. 110, concernente le 
monete commemorative o celebrative; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il regolamento recante norme per la fabbricazio-
ne e l’emissione delle monete metalliche in lire e in euro, 
approvato con decreto ministeriale 5 agosto 1999, n. 524, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 10 del 14 gennaio 
2000; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro del 
7 novembre 2018, n. 92848, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 262 del 10 novembre 2018, con il quale si 
autorizza l’emissione e il corso legale della moneta mo-
nometallica da euro 5 dedicata al «Centenario dell’Asso-
ciazione nazionale degli Alpini», in versione    proof   , mil-
lesimo 2019; 

 Visti in particolare gli articoli 3 e 4 del citato decreto 
7 novembre 2018, n. 92848, con il quale sono stati defi-

niti rispettivamente le caratteristiche artistiche della sud-
detta moneta e il suo corso legale; 

 Vista la nota del 21 dicembre 2018, n. 86861, con la 
quale l’amministratore delegato dell’Istituto Poligrafico 
e Zecca dello Stato S.p.a. ha comunicato che il proprio 
Consiglio di amministrazione nella seduta del 19 dicem-
bre 2018, su proposta della Commissione dei prezzi, di 
cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, ha appro-
vato i compensi da riconoscere all’Istituto medesimo per 
la produzione e la vendita della monetazione speciale in 
euro, millesimo 2019; 

 Vista la nota del MEF - Dipartimento del tesoro - Dire-
zione VI - Ufficio VII del 9 gennaio 2019, n. 1821, con-
cernente le modalità di vendita delle monete per collezio-
nisti millesimo 2019; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro del 
9 aprile 2019, n. 36746, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 94 del 20 aprile 2019, concernente il contingente 
e le modalità di cessione delle suddette monete, in ver-
sione    proof   ; 

 Considerato il verbale n. 87 della riunione del 12 di-
cembre 2018 della commissione dei prezzi di cui all’art. 8 
della suddetta legge n. 154/1978, che ha stabilito «il rico-
noscimento al Ministero dell’economia e finanze di una 
   royalty    su tutto il contingente decretato pari al 2% del 
prezzo di vendita al netto dell’IVA»; 

 Ritenuto, pertanto, di dover stabilire i ricavi netti che 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. deve ver-
sare a questo Ministero, a fronte della cessione delle mo-
nete in questione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato, via dei 
Mille, 52 - Roma, denominato «Cassa speciale per le mo-
nete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione monete 
- Conto numismatico», per ogni moneta monometallica 
da 5 euro dedicata al «Centenario dell’Associazione Na-
zionale degli Alpini», versione    proof    , millesimo 2019, i 
sotto indicati importi:  

 per le monete in versione    proof   , euro 0,43 cadauna, 
per l’intero contingente (10.000 unità) previsto dal già ci-
tato decreto del direttore generale del Tesoro del 9 aprile 
2019, n. 36746, per un importo totale pari a euro 4.300,00; 

 il valore nominale pari a 5,00 per ogni moneta 
venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro 
trenta giorni dal termine ultimo previsto per la vendita 
delle monete stabilito all’art. 3 del citato decreto del di-
rettore generale del Tesoro del 9 aprile 2019, n. 36746.   

  Art. 2.
     Il dirigente dell’Ufficio VII della Direzione VI del Di-

partimento del tesoro, con funzioni di Cassiere speciale, 
con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII, con fun-
zioni di controllore capo, preleverà, dal conto corrente di 
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cui all’art. 1, un importo pari al valore nominale delle mo-
nete vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. 

 La somma residua sarà versata, dal predetto dirigen-
te, all’entrata del bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 
2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio. 

 Roma, 30 settembre 2019 

 Il dirigente generale: MARESCA   

  19A06331

    DECRETO  30 settembre 2019 .

      Ricavi netti della moneta d’argento da euro 5 dedicata 
alla Serie «Eccellenze italiane - Vespa», versione     fior di co-
nio    , millesimo 2019.    

     IL DIRIGENTE GENERALE
   DELLA DIREZIONE VI DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della Sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto l’art. 8 del decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, 
convertito in legge 6 marzo 1996, n. 110, concernente le 
monete commemorative o celebrative; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il regolamento recante norme per la fabbricazio-
ne e l’emissione delle monete metalliche in lire e in euro, 
approvato con decreto ministeriale 5 agosto 1999, n. 524, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 10 del 14 gennaio 
2000; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro del 
18 ottobre 2018, n. 86879, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 253 del 30 ottobre 2018, con il quale si autorizza 
l’emissione e il corso legale della moneta d’argento da 
euro 5 dedicata alla Serie «Eccellenze italiane - Vespa», 
in versione fior di conio, millesimo 2019; 

 Visti in particolare gli articoli 3 e 4 del citato decreto 
18 ottobre 2018, n. 86879, con il quale sono stati definiti 
rispettivamente le caratteristiche artistiche della descritta 
moneta e il suo corso legale; 

 Vista la nota del 21 dicembre 2018, n. 86861, con la 
quale l’amministratore delegato dell’Istituto Poligrafico 
e Zecca dello Stato S.p.a. ha comunicato che il proprio 
Consiglio di amministrazione nella seduta del 19 dicem-
bre 2018, su proposta della Commissione dei prezzi, di 
cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, ha appro-
vato i compensi da riconoscere all’istituto medesimo per 
la produzione e la vendita della monetazione speciale in 
euro, millesimo 2019; 

 Vista la nota del MEF - Dipartimento del Tesoro - Di-
rezione VI - Ufficio VII del 9 gennaio 2019, n. 1821 con-
cernente le modalità di vendita delle monete per collezio-
nisti millesimo 2019; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro del 
26 marzo 2019, n. 28774, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 85 del 10 aprile 2019, concernente il contingente 
e le modalità di cessione delle suddette monete d’argento, 
in versione    fior di conio   ; 

 Condiderato il verbale n. 87 della riunione del 12 di-
cembre 2018 della commissione dei prezzi di cui all’art. 8 
della suddetta legge n. 154/1978, che ha stabilito «il rico-
noscimento al Ministero dell’economia e finanze di una 
   royalty    su tutto il contingente decretato pari al 2% del 
prezzo di vendita al netto dell’IVA»; 

 Ritenuto, pertanto, di dover stabilire i ricavi netti che 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. deve ver-
sare a questo Ministero, a fronte della cessione delle mo-
nete in questione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere pres-
so la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via 
dei Mille, 52, Roma, denominato «Cassa speciale per le 
monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione mone-
te - Conto numismatico», per ogni moneta d’argento da 
5 euro dedicata alla Serie «Eccellenze italiane - Vespa», 
in versione    fior di conio    , millesimo 2019, i sotto indicati 
importi:  

 per le monete d’argento in versione    fior di conio   , 
euro 0,67 cadauna, per n. 17.000 unità ed euro 2,01 ca-
dauno per n. 1000 trittici, per un importo totale pari a euro 
17.420,00; 

 il valore nominale pari a 5,00 per ogni moneta 
venduta; 

 per ogni moneta venduta il valore dell’argento in 
essa contenuto, pari ad euro 7,42 ed euro 22,26 per cia-
scun trittico venduto. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro 
trenta giorni dal termine ultimo previsto per la vendita 
delle monete stabilito all’art. 3 del citato decreto del di-
rettore generale del Tesoro del 26 marzo 2019, n. 28774.   

  Art. 2.
     Il dirigente dell’Ufficio VII della Direzione VI del Di-

partimento del Tesoro, con funzioni di cassiere speciale, 
con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII, con fun-
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zioni di controllore capo, preleverà, dal conto corrente di 
cui all’art. 1, un importo pari al valore nominale delle mo-
nete vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. 

 La somma residua sarà versata, dal predetto dirigen-
te, all’entrata del bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 
2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio. 

 Roma, 30 settembre 2019 

 Il dirigente generale: MARESCA   

  19A06332

    DECRETO  1° ottobre 2019 .

      Ricavi netti della moneta bimetallica da euro 5 dedicata 
al «50° Anniversario della Fondazione del Comando dei Ca-
rabinieri per la tutela del Patrimonio culturale», versione 
    proof    , millesimo 2019.    

     IL DIRIGENTE GENERALE
DELLA DIREZIONE VI DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della Sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto l’art. 8 del decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, 
convertito in legge 6 marzo 1996, n. 110, concernente le 
monete commemorative o celebrative; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il regolamento recante norme per la fabbricazio-
ne e l’emissione delle monete metalliche in lire e in euro, 
approvato con decreto ministeriale 5 agosto 1999, n. 524, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 10 del 14 gennaio 
2000; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 18 ot-
tobre 2018, n. 86884, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 253 del 30 ottobre 2018, con il quale si autorizza 
l’emissione e il corso legale della moneta bimetallica da 
euro 5 dedicata al «50° Anniversario della Fondazione del 
Comando Carabinieri per la tutela del Patrimonio cultura-
le», in versione    proof   , millesimo 2019; 

 Visti, in particolare, gli articoli 3 e 4 del citato decreto 
18 ottobre 2018 n. 86884, con i quali sono stati rispetti-
vamente definiti le caratteristiche artistiche della descritta 
moneta e il suo corso legale; 

 Vista la nota del 21 dicembre 2018, n. 86861, con la 
quale l’amministratore delegato dell’Istituto Poligrafico 
e Zecca dello Stato S.p.a. ha comunicato che il proprio 
consiglio di amministrazione nella seduta del 19 dicem-
bre 2018, su proposta della Commissione dei prezzi, di 
cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, ha appro-
vato i compensi da riconoscere all’Istituto medesimo per 
la produzione e la vendita della monetazione speciale in 
euro, millesimo 2019; 

 Vista la nota del MEF - Dipartimento del tesoro - Dire-
zione VI - Ufficio VII del 9 gennaio 2019, n. 1821, con-
cernente le modalità di vendita delle monete per collezio-
nisti millesimo 2019; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro del 
9 aprile 2019, n. 36745, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 94 del 20 aprile 2019, concernente il contingente 
e le modalità di cessione delle suddette monete, in ver-
sione    proof   ; 

 Condiderato il verbale n. 87 della riunione del 12 di-
cembre 2018 della Commissione dei prezzi di cui 
all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, che ha stabilito 
«il riconoscimento al Ministero dell’economia e finanze 
di una    royalty    su tutto il contingente decretato pari al 2% 
del prezzo di vendita al netto dell’IVA»; 

 Ritenuto, pertanto, di dover stabilire i ricavi netti che 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. deve ver-
sare a questo Ministero, a fronte della cessione delle mo-
nete in questione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 
sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere pres-
so la Banca d’Italia - Tesoreria Centrale dello Stato, via 
dei Mille, 52 - Roma, denominato «Cassa speciale per le 
monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione mone-
te - Conto numismatico» - per ogni moneta bimetallica 
da 5 euro dedicata al «50° Anniversario della Fondazione 
del Comando Carabinieri per la tutela del Patrimonio cul-
turale», versione    proof    , millesimo 2019, i sotto indicati 
importi:  

 per le monete in versione    proof   , euro 0,51 cadauna, 
per l’intero contingente (5.000 unità) previsto dal già ci-
tato decreto del direttore generale del Tesoro del 9 aprile 
2019, n. 36745, per un importo totale pari a euro 2.550,00; 

 il valore nominale pari a 5,00 euro per ogni moneta 
venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro 
trenta giorni dal termine ultimo previsto per la vendita 
delle monete stabilito all’art. 3 del citato decreto del di-
rettore generale del Tesoro del 9 aprile 2019, n. 36745.   
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  Art. 2.
     Il dirigente dell’Ufficio VII della Direzione VI del Di-

partimento del tesoro, con funzioni di Cassiere speciale, 
con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII, con fun-
zioni di controllore capo, preleverà, dal conto corrente di 
cui all’art. 1, un importo pari al valore nominale delle mo-
nete vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. 

 La somma residua sarà versata, dal predetto dirigen-
te, all’entrata del bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 
2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio. 

 Roma, 1° ottobre 2019 

 Il dirigente generale: MARESCA   

  19A06330

    DECRETO  9 ottobre 2019 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 366 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il qua-
le sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il 
Dipartimento del tesoro deve attenersi nell’effettuare le 
operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo, preve-
dendo che le operazioni di emissioni dei prestiti vengano 
disposte mediante decreto dal direttore generale del Te-
soro o, per sua delega, dal direttore della direzione II del 
dipartimento medesimo, che in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa, e che, in caso di assenza o impedi-
mento di entrambi, siano disposte da altro dirigente gene-
rale delegato a firmare gli atti in sostituzione del direttore 
generale del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il 
direttore della direzione II del Dipartimento del tesoro a 
firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affidato alla «Monte titoli S.p.a.» il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2019, e in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 gennaio 2015 re-
cante norme per la trasparenza nelle operazioni di collo-
camento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 4 ottobre 2019 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 66.488 milioni e te-
nuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 2 gennaio 2019, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 14 ottobre 
2019 l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)   a trecentosessantasei giorni con sca-
denza 14 ottobre 2020, fino al limite massimo in valore 
nominale di 6.000 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
degli articoli 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specificate ai successivi articoli 15 e 16 del presen-
te decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile — derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto — e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo. 

 Le banche comunitarie possono partecipare all’asta an-
che in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16. 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24114-10-2019

 Le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   f)  , dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 10 otto-
bre 2019. Le richieste non pervenute entro tale termine 
non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni 
di ufficiale rogante e redige apposito verbale nel quale 
devono essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendi-
menti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi inte-
ressi passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 
e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito uni-
co documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e 
rilasciano — nello stesso giorno fissato per l’emissione 
dei BOT dal presente decreto — quietanze d’entrata per 
l’importo nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2020. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.3), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24114-10-2019

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli annuali riservato 
agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, determinato con le modalità di cui al successivo 
art. 16. Tale    tranche    è riservata agli operatori «speciali-
sti in titoli di Stato» che hanno partecipato all’asta del-
la    tranche    ordinaria con almeno una richiesta effettuata 
a un rendimento non superiore al rendimento massimo 
accoglibile di cui all’art. 3 del presente decreto. Questi 
possono partecipare al collocamento supplementare inol-
trando le domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 
del giorno 11 ottobre 2019. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-

dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato — espresso 
con arrotondamento al terzo decimale — corrispondente 
al rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni e al decreto legislati-
vo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifiche ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 ottobre 2019 

  p.     Il direttore generale del Tesoro
     IACOVONI     

  19A06412



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24114-10-2019

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  2 agosto 2019 .

      Modifica all’allegato II, parte III, punto 13 del decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 54, in attuazione della direttiva (UE) 
2018/725 della Commissione del 16 maggio 2018 che modifica l’allegato II, parte III, punto 13, della direttiva 2009/48/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio sulla sicurezza dei giocattoli, al fine di adeguarlo agli sviluppi tecnici e scientifici, 
per quanto riguarda il cromo VI.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la direttiva 2009/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009, sulla sicurezza dei giocattoli; 
 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 54, recante attuazione della direttiva 2009/48/CE sulla sicurezza dei 

giocattoli; 
 Visto, in particolare, l’art. 32 del predetto decreto legislativo n. 54 del 2011, secondo cui «all’aggiornamento e 

alla modifica delle disposizioni degli allegati al presente decreto legislativo derivanti da aggiornamenti e modifiche 
della direttiva 2009/48/CE si provvede con decreto del Ministro dello sviluppo economico ai sensi dell’art. 11, com-
ma 5, della legge 4 febbraio 2005, n. 11»; 

 Vista altresì la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla for-
mazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea», ed in particolare l’art. 35, comma 3, 
della medesima legge, che regolando in generale l’attuazione in via amministrativa delle modifiche di ordine tecnico o 
esecutivo a direttive già recepite, conferma che «nelle materie di cui all’art. 117, secondo comma, della Costituzione, 
non disciplinate dalla legge o da regolamento emanato ai sensi dell’art. 17, commi 1 e 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, e successive modificazioni, e non coperte da riserva di legge, le direttive dell’Unione europea possono essere 
recepite (...) ove di contenuto non normativo, con atto amministrativo generale da parte del Ministro con competenza 
prevalente nella materia»; 

 Vista la direttiva (UE) 2018/725 della Commissione del 16 maggio 2018 che modifica l’allegato II, parte III, 
punto 13, della direttiva 2009/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sulla sicurezza dei giocattoli, al fine di 
adeguarlo agli sviluppi tecnici e scientifici, per quanto riguarda il cromo VI; 

 Considerata la necessità di attuare la direttiva (UE) 2018/725 provvedendo con proprio decreto ad adeguare a tale 
direttiva le disposizioni dell’allegato II, parte III, punto 13 del decreto legislativo n. 54 del 2011; 

 Visto l’art. 3, comma 1, lettera   c)  , della legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di giurisdi-
zione e controllo della Corte dei conti; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche alla tabella di cui all’allegato II, parte III, punto 13
del decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 54 e relativa entrata in vigore.    

      1. Nella tabella di cui all’allegato II, parte III, punto 13 del decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 54, la voce cor-
rispondente al cromo VI è sostituita dalla seguente:  

 Elemento  mg/kg di materiale per giocattoli 
secco, fragile, in polvere o flessibile 

 mg/kg di materiale per 
giocattoli liquidi o colloso 

 mg/kg di materiale rimovibile
dal giocattolo mediante raschiatura 

 «Cromo (VI)  0,02  0,005  0,053» 

   
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e ne sarà data comunicazio-

ne alla Commissione europea. 
 Roma, 2 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 agosto 2019

Ufficio controllo atti Mise e Mipaaf, reg.ne prev. n. 883 

  19A06411
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    DECRETO  22 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «San Francesco 
d’Assisi - società cooperativa sociale», in Cerignola e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 12 settembre 2018, n. 3/2018 del 
Tribunale di Foggia con la quale è stato dichiarato lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «San Francesco 
d’Assisi - società cooperativa sociale»; 

 Considerato che,    ex    art. 195, comma 4 del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, la stessa è stata comunicata 
all’autorità competente perché disponga la liquidazione 
ed è stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei 
modi e nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa 
dello stato di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei princìpi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 9 luglio 2019, presso l’Ufficio 

di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquida-
tore nell’ambito delle terne segnalate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Confcooperative 
e dalla Uecoop, Associazioni nazionali di rappresentanza 
assistenza, tutela e revisione del movimento cooperativo 
alle quali il sodalizio risulta entrambe aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 9 luglio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Giovanni Carella; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «San Francesco d’Assisi - so-

cietà cooperativa sociale» con sede in Cerignola (FG), 
codice fiscale 02403990712, è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giovanni Carella, codice fiscale CRL-
GNN63A09A662B, nato a Bari il 9 gennaio 1963, domi-
ciliato in Putignano (BA), via Giacomo Leopardi n. 21.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato in-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06345

    DECRETO  22 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Logistic and 
Services - società cooperativa in liquidazione», in Altamura 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di organizza-
zione del Ministero dello sviluppo economico, per le compe-
tenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 
legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Uecoop - Unione europea 
delle cooperative, ha chiesto che la società «Logistic and Ser-
vices - società cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di rap-
presentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza della 
suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio depositato 
dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 2015, 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 32,583,00, si riscon-
trano una massa debitoria di euro 265.929,00 ed un patrimo-
nio netto negativo di euro – 233.346,00; 

 Considerato che, in data 22 novembre 2018, è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti i 
soggetti interessati; 

 Considerato che, la comunicazione di avvio dell’istruttoria, 
avvenuta tramite raccomandata inviata alla sede legale della 
cooperativa, come risultante da visura camerale, non dispo-
nendo la società di posta elettronica certificata, è stata resti-
tuita con la dicitura «trasferito» e che, quindi, la cooperativa 
risulta non reperibile, situazione che risulta immutata ad oggi; 
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 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 9 luglio 2019, presso l’Ufficio 

di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquidato-
re nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Associazione nazionale 
di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 9 luglio 2019, dal quale risulta l’individuazio-
ne del nominativo del dott. Gabriele Pellegrino; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Logistic and Services - società co-

operativa in liquidazione», con sede in Altamura (BA), codice 
fiscale 06151250724, è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario liqui-
datore il dott. Gabriele Pellegrino, codice fiscale PLLGRL-
78T03F842S, nato a Nardò (LE) il 3 dicembre 1978, e 
domiciliato in Nardò (LE), corso G. Galliano n. 54.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06347

    DECRETO  22 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «L’Orizzonte - 
società cooperativa», in Collepasso e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative Con-
federazione cooperative italiane ha chiesto che la socie-
tà «L’Orizzonte - società cooperativa» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2011, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 41.978,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 50.793,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 16.988,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite raccomandata inviata alla sede 
legale della cooperativa, come risultante da visura came-
rale, non disponendo la società di posta elettronica cer-
tificata, è stata restituita con la dicitura «irreperibile» e 
che, pertanto, la cooperativa risulta è risultata irreperibile, 
situazione rimasta immutata ad oggi; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 9 luglio 2019, presso l’Ufficio 

di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquida-
tore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Associazione 
nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 9 luglio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo della dott.ssa Anna Marra; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «L’Orizzonte - società coo-
perativa», con sede in Collepasso (LE) (codice fiscale 
04040840755) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Anna Marra, (codice fiscale MRR-
NNA59P67D863D) nata a Galatone (LE) il 27 settembre 
1959 e ivi domiciliata in via Chiesa n. 3.   
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  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06348

    DECRETO  22 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
lavorazione ciliege», in Castellana Grotte e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative Confe-
derazione cooperative italiane ha chiesto che la società 
«Cooperativa lavorazione Ciliege» sia ammessa alla pro-
cedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 9 marzo 
2015, allegata al verbale di revisione, che evidenzia una 
condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte 
di un attivo circolante di euro 1.171.096,00, si riscon-
trano debiti esigibili entro l’esercizio successivo di euro 
1.274.517,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza della coopera-
tiva è rilevabile, altresì, dalla presenza di decreti ingiun-
tivi e atti di pignoramento, come indicato nel verbale di 
revisione; 

 Considerato che in data 31 agosto 2017 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 

indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata e che la successiva racco-
mandata inviata alla sede legale della cooperativa è stata 
regolarmente ricevuta dalla cooperativa medesima; 

 Considerato che i soggetti interessati non hanno formu-
lato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che, in data 9 luglio 2019, presso l’Ufficio 
di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquida-
tore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Associazione 
nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 9 luglio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo della dott.ssa Elisabetta Cassizzi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cooperativa lavorazione cilie-
ge», con sede in Castellana Grotte (BA), (codice fiscale 
00269970729), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Elisabetta Cassizzi (codice fiscale 
CSSLBT76R55A662K), nata a Bari il 15 ottobre 1976 
e domiciliata in Bari, via Angeloantonio Quaranta n. 11.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06349
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    DECRETO  22 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Il Falco socie-
tà cooperativa di produzione e lavoro a mutualità prevalente 
a responsabilità limitata», in Apricena e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative Confe-
derazione cooperative italiane ha chiesto che la società «Il 
Falco società cooperativa di produzione e lavoro a mutua-
lità prevalente a responsabilità limitata» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 812.548,00, si riscontrano una massa debitoria 
di euro 2.211.746,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro -1.399.286,00; 

 Considerato che in data 9 ottobre 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata inviata 
al legale rappresentante della società al corrispondente in-
dirizzo, così come risultante da visura camerale, non ri-
sulta essere stata consegnata, ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e l’aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 9 luglio 2019, presso l’Ufficio 

di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquida-
tore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Associazione 
nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 9 luglio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Matteo Cuttano; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Il Falco società cooperativa di 

produzione e lavoro a mutualità prevalente a responsabi-
lità limitata», con sede in Apricena (FG), (codice fiscale 
03777110713) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Matteo Cuttano (codice fiscale CTTM-
TT62C30L447U) nato a Troia (FG) il 30 marzo 1962, e 
domiciliato in Troia (FG), p.zza Tricarico n. 8.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06350

    DECRETO  22 agosto 2019 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Raggi di 
sole società cooperativa sociale», in Putignano.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 9 gennaio 2019, 
n. 19/2019, con il quale la società cooperativa «Raggi di 
sole società cooperativa sociale», con sede in Putignano 
(BA) (codice fiscale 07345950724), è stata posta in liqui-
dazione coatta amministrativa e il dott. Giuseppe Drago-
ne ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 23 gennaio 2019 con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato la 
propria rinuncia dall’incarico; 
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 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Giuseppe Dragone dall’incarico di commissario li-
quidatore della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 5 giugno 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 5 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Trifone Juanito Clarizio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Trifone Jua-
nito Clarizio, codice fiscale CLRTFN82B02A048P, nato 
ad Acquaviva delle Fonti (BA) il 2 febbraio 1982, domi-
ciliato in Capurso (BA), largo Piscine n. 7/E, in sostitu-
zione del dott. Giuseppe Dragone, rinunciatario.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, ovve-
ro in via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-
blica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06351

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Work for Bu-
siness società cooperativa», in Lecce e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento dí 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co. per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95. convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative Confe-
derazione cooperative italiane ha chiesto che la società 
«Work for business società cooperativa» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale sí rileva Io stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata. effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2017, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niaie di € 947.761,00, si riscontrano una massa debito-
ria di € 1.860.834,00 ed un patrimonio netto negativo dí 
€ - 1.007.621,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza della cooperati-
va è rilevabile, altresi, sulla base del mancato pagamento 
di mensilità stipendiali e dell’omesso versamento di con-
tributi previdenziali; 

 Considerato che in data 13 dicembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati. che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che. in data 14 giugno 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cuí affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della tema segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza. tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 14 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo della dott.ssa Anna Marra; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Work for business società coo-
perativa», con sede in Lecce (codice fiscale 04662930751) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Anna Marra, (codice fiscale MRR-
NNA59P67D863D) nata a Galatone (LE) il 27 settembre 
1959, e ivi domiciliata in via Chiesa n. 3.   
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  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   delta Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06344

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Servicecoop 
società cooperativa», in Casarano e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative - Con-
federazione cooperative italiane, ha chiesto che la società 
«Servicecoop società cooperativa» sia ammessa alla pro-
cedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2017, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di euro 653.855,00, si riscontrano una massa 
debitoria di euro 919.632,00, costituita prevalentemente 
da debiti tributari e debiti verso istituti di previdenza e 
di sicurezza sociale, ed un patrimonio netto negativo di 
euro – 320.845,00; 

 Considerato che, in data 13 dicembre 2018, è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che, in data 14 giugno 2019, presso l’Uf-
ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 14 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo della dott.ssa Anna Marra; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Servicecoop società coo-

perativa», con sede in Casarano (LE), codice fiscale 
04596470759, è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Anna Marra, codice fiscale MRR-
NNA59P67D863D, nata a Galatone (LE) il 27 settembre 
1959, ed ivi domiciliata in via Chiesa n. 3.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06346

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Società 
cooperativa sociale Ametista», in Latiano.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 9 gennaio 2019, 
n. 20/2019 con il quale la società cooperativa «Società 
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cooperativa sociale Ametista», con sede in Latiano (BR) 
(codice fiscale 02127800742), è stata posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa e il dott. Giovanni Fabio Aiello 
ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 18 gennaio 2019 con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato la 
propria rinuncia dell’incarico; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Giovanni Fabio Aiello dall’incarico di commissario 
liquidatore della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che, in data 14 giugno 2019, presso l’Uf-
ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 14 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Gabriele Umberto Mario 
Caputo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Gabrie-
le Umberto Mario Caputo, codice fiscale CPTGRL-
65T08F109I, nato a Melissano (LE) l’8 dicembre 1965, 
domiciliato in Casarano (LE), via Padova n. 24, in so-
stituzione del dott. Giovanni Fabio Aiello, rinunciatario.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, ovve-
ro in via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-
blica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06352

    DECRETO  24 settembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Testaccio 2002 
società cooperativa sociale a responsabilità limitata organiz-
zazione non lucrativa di utilità sociale onlus in liquidazio-
ne», in Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta di 
sostituzione del liquidatore nei confronti della «Testaccio 
2002 società cooperativa sociale a responsabilità limitata 
organizzazione non lucrativa di utilità sociale Onlus in 
liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 8.170,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 148.478,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
- 156.690,00; 

 Considerato che in data 20 agosto 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Vaxigrip».    

      Con la determina n. aRM - 139/2019 - 4285 del 17 settembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Sanofi Pasteur Europe, l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 medicinale: VAXIGRIP; 
 confezione: 026032209; 
 descrizione: «sospensione iniettabile per uso intramuscolare o 

sottocutaneo» 1 siringa preriempita da 0,5 ml con ago; 
 confezione: 026032274; 
 descrizione: «sospensione iniettabile per uso intramuscolare o 

sottocutaneo» 10 siringhe preriempite da 0,5 ml con ago; 
 confezione: 026032286; 
 descrizione: «sospensione iniettabile per uso intramuscolare o 

sottocutaneo» 20 siringhe preriempite da 0,5 ml con ago; 
 confezione: 026032298; 
 descrizione: «sospensione iniettabile per uso intramuscolare o 

sottocutaneo» 50 siringhe preriempite da 0,5 ml con ago; 
 confezione: 026032300; 
 descrizione: «sospensione iniettabile per uso intramuscolare o 

sottocutaneo» 1 siringa preriempita da 0,5 ml senza ago; 
 confezione: 026032312; 
 descrizione: «sospensione iniettabile per uso intramuscolare o 

sottocutaneo» 10 siringhe preriempite da 0,5 ml senza ago; 
 confezione: 026032324; 
 descrizione: «sospensione iniettabile per uso intramuscolare o 

sottocutaneo» 20 siringhe preriempite da 0,5 ml senza ago; 
 confezione: 026032336; 
 descrizione: «sospensione iniettabile per uso intramuscolare o 

sottocutaneo» 50 siringhe preriempite da 0,5 ml senza ago; 
 confezione: 026032375; 

 descrizione: «sospensione iniettabile per uso intramuscolare 
o sottocutaneo» 1 siringa preriempita da 0,5 ml con nuovo cappuccio 
copriago; 

 confezione: 026032387; 
 descrizione: «sospensione iniettabile per uso intramuscolare o 

sottocutaneo» 10 siringhe preriempite da 0,5 ml con nuovo cappuccio 
copriago; 

 confezione: 026032399; 
 descrizione: «sospensione iniettabile per uso intramuscolare o 

sottocutaneo» 20 siringhe preriempite da 0,5 ml con nuovo cappuccio 
copriago; 

 confezione: 026032401; 
 descrizione: «sospensione iniettabile per uso intramuscolare o 

sottocutaneo» 50 siringhe preriempite da 0,5 ml con nuovo cappuccio 
copriago. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A06334

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Azoto Protos-
sido Eurogas».    

      Con la determina n. aRM - 138/2019 - 1155 del 17 settembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Eurogas S.r.l., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate:  

 medicinale: AZOTO PROTOSSIDO EUROGAS; 
 confezione: 039295011; 
 descrizione: «gas medicinale liquefatto» bombola in acciaio con 

valvola VI da 30 kg; 
 confezione: 039295023; 
 descrizione: «gas medicinale liquefatto» bombola in acciaio con 

valvola VI da 7,5 kg; 
 confezione: 039295035; 

alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Testaccio 2002 società cooperativa sociale a re-

sponsabilità limitata organizzazione non lucrativa di 
utilità sociale onlus in liquidazione», con sede in Roma 
(codice fiscale 07109371000) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Maurizio Bastoni, nato a Roma il 
19 luglio 1966, (C.F. BSTMRZ66L19H501O), e ivi do-
miciliato in corso d’Italia n. 83.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 settembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A06343  
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 descrizione: «gas medicinale liquefatto» bombola in acciaio con 
valvola VI da 4 kg; 

 confezione: 039295047; 
 descrizione: «gas medicinale liquefatto» pacco bombola da 14 

bombole in acciaio con valvola VI da 30 kg. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A06335

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ventibron».    

      Con la determina n. aRM - 137/2019 - 7206 del 17 settembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Promedica S.r.l., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: VENTIBRON; 
  confezioni:  

 A.I.C. n. 036288013; 
 descrizione: «30 mg compresse» 30 compresse; 
 A.I.C. n. 036288025; 
 descrizione: «15 mg/5 ml sciroppo» flacone 200 ml; 
 A.I.C. n. 036288037; 
 descrizione: «30 mg adulti granulato per sospensione orale» 

30 bustine; 
 A.I.C. n. 036288049; 
 descrizione: «15 mg bambini granulato per sospensione ora-

le» 30 bustine; 
 A.I.C. n. 036288052; 
 descrizione: «0,75 % soluzione orale o da nebulizzare» fla-

cone 40 ml; 
 A.I.C. n. 036288064; 
 descrizione: «15 mg/2 ml soluzione da nebulizzare» 20 con-

tenitori monodose 2 ml; 
 A.I.C. n. 036288076; 
 descrizione: «15 mg/2 ml soluzione da nebulizzare» 10 con-

tenitori monodose 2 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A06336

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Selenio Aguet-
tant».    

      Con la determina n. aRM - 135/2019 - 2595 del 17 settembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Laboratoire Aguettant, l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 medicinale: SELENIO AGUETTANT; 
 confezione: A.I.C. n. 042961019; 
 descrizione: «10 microgrammi/ml concentrato per soluzione per 

infusione» 10 flaconcini in vetro da 10 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A06337

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Manidipina 
Chiesi».    

      Con la determina n. aRM - 136/2019 - 546 del 17 settembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Chiesi Farmaceutici S.p.a., l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

  medicinale: MANIDIPINA CHIESI.  
  confezione: 038609018;  
  descrizione: «10 mg compresse» 14 compresse;  
  confezione: 038609020;  
  descrizione: «10 mg compresse» 28 compresse;  
  confezione: 038609032;  
  descrizione: «10 mg compresse» 56 compresse;  
  confezione: 038609044;  
  descrizione: «20 mg compresse» 14 compresse;  
  confezione: 038609057;  
  descrizione: «20 mg compresse» 28 compresse;  
  confezione: 038609069;  
  descrizione: «20 mg compresse» 56 compresse.  

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A06338

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Meropenem 
Pfizer».    

      Con la determina n. aRM - 134/2019 - 40 del 17 settembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia ella Pfizer Italia S.r.l., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

  medicinale: MEROPENEM PFIZER;  
  confezione: 039971015;  
  descrizione: «500 mg polvere per soluzione iniettabile o per in-

fusione» 1 flaconcino in vetro;  
  confezione: 039971027;  
  descrizione: «500 mg polvere per soluzione iniettabile o per in-

fusione» 10 flaconcini in vetro;  
  confezione: 039971039;  
  descrizione: «1 g polvere per soluzione iniettabile o per infusio-

ne» 1 flaconcino in vetro;  
  confezione: 039971041;  
  descrizione: «1 g polvere per soluzione iniettabile o per infusio-

ne» 10 flaconcini in vetro.  
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A06339

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Fluimucil»    

      Estratto determina IP n. 683 del 17 settembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
LYSOMUCIL 600 mg granules for oral solution (30×2) dal Belgio con 
numero di autorizzazione BE 196262, intestato alla società Zambon NV 
(BE) e prodotto da Zambon NV (BE) e da Zambon S.p.a. (IT), con le 
specificazioni di seguito indicate, a condizione che siano valide ed effi-
caci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 
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 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta, 
2 - 20090 Segrate MI. 

 Confezione: FLUIMUCIL «600 mg granulato per soluzione ora-
le» 30 bustine. 

 Codice A.I.C. n. 044120071 (in base 10) 1B2G07(in base 32). 
 Forma farmaceutica: granulato per soluzione orale. 
  Composizione: ogni bustina contiene:  

 principio attivo: N-acetilcisteina 600 mg; 
 eccipienti: Aspartame, Sorbitolo, aroma arancia. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; 
 Falorni S.r.l. via Provinciale Lucchese, località Masotti - 51030 

Serravalle Pistoiese (PT); 
 CIT S.r.l. via Primo Villa n. 17 - 20875 Burago di Molgora (MB). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: FLUIMUCIL «600 mg granulato per soluzione orale» 
30 bustine. 

 Codice A.I.C. n. 044120071. 
 Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’autorizzazione all’impor-
tazione parallela di una eventuale domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: FLUIMUCIL «600 mg granulato per soluzione orale» 
30 bustine. 

 Codice A.I.C. n. 044120071. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 
L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina 
presso la quale il titolare dell’autorizzazione all’importazione parallela 
effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di pro-
prietà industriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’autorizzazione all’importazione parallela è tenuto a 
comunicare al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio nel Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui 
il medicinale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’autorizzazione 
all’importazione parallela e le eventuali segnalazioni di sospetta reazio-
ne avversa di cui è venuto a conoscenza, così da consentire allo stesso 
di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A06340

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Tobradex»    

      Estratto determina IP n. 681 del 17 settembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
TOBRADEX «collyre en suspension» 5 ml dalla Francia con nume-
ro di autorizzazione 34009 344 299 7 2, intestato alla società Novartis 
Pharma S.a.s. e prodotto da S.A. Alcon-Couvreur N.V. (BE) e da Labo-
ratoires Alcon-Cusi (ES), con le specificazioni di seguito indicate a con-

dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20090 Segrate (MI). 

  Confezione:  
 TOBRADEX «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» flacone con-

tagocce 5 ml - codice A.I.C. n. 042845091 (in base 10) 18VJX3(in base 
32); 

 forma farmaceutica: sospensione; 
  composizione: 1 ml contiene:  

 principio attivo: tobramicina 3 mg, desametasone 1 mg; 
 eccipienti: soluzione di benzalconio cloruro al 50%, sodio 

edetato, sodio cloruro, sodio solfato anidro, tyloxapol, idrossietilcellu-
losa, acido solforico e idrossido di sodio (per la regolazione del    pH)   , 
acqua depurata. 

 Conservazione: utilizzare entro ventotto giorni dopo la prima aper-
tura del contenitore. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l., via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Falorni S.r.l., via Provinciale Lucchese, località Masotti - 51030 

Serravalle Pistoiese (PT); 
 Pharma Partners S.r.l., via E. Strobino n. 55/57 - 59100 Prato. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 TOBRADEX «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» flacone con-

tagocce 5 ml - codice A.I.C. n. 042845091; 
 classe di rimborsabilità: «C (nn)». 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni ed integrazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe 
«C (nn)», nelle more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di 
una eventuale domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 TOBRADEX «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» flacone con-

tagocce 5 ml - codice A.I.C. n. 042845091; 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A06341
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        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Elocon»    

      Estratto determina IP n. 682 del 17 settembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
ELOCON «lotion 0,1% W/W FL X» 30 ml dalla Grecia con numero 
di autorizzazione 42361/10/21-06-2011, intestato alla società Merck 
Sharp & Dohme Aebe e prodotto da Famar S.A., con le specificazioni 
di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20090 Segrate (MI). 

  Confezione:  
 ELOCON «0,1% soluzione cutanea» flacone 30 g - codice 

A.I.C. 043950029 (in base 10) 19X7YF(in base 32); 
 forma farmaceutica: crema; 
  composizione: 1 g di crema contiene:  

 principio attivo: 1 mg di mometasone furoato; 
 eccipienti: alcol isopropilico, glicole propilenico, idrossipro-

pilcellulosa, sodio fosfato monobasico monoidrato, acido fosforico (per 
la regolazione del    pH)   , acqua depurata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Falorni S.r.l., via Provinciale Lucchese, località Masotti - 51030 

Serravalle Pistoiese (PT); 
 Pharma Partners S.r.l., via E. Strobino n. 55/57 - 59100 Prato; 
 De Salute S.r.l., via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 ELOCON «0,1% soluzione cutanea» flacone 30 g - codice 

A.I.C. n. 043950029; 
 classe di rimborsabilità: «C (nn)». 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni ed integrazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe 
«C (nn)», nelle more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di 
una eventuale domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 ELOCON «0,1% soluzione cutanea» flacone 30 g - codice 

A.I.C. n. 043950029; 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A06342

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Effiprev»    

      Estratto determina IP n. 680 del 17 settembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le DENILLE 2 mg/0,03 mg comprimido revestido por pelicula 3×21 
comprimidos revestidos dal Portogallo con numero di autorizzazione 
5279179, intestato alla società Laboratorios Effik (PT) e prodotto da 
Laboratorios Leon Farma S.A. (ES), con le specificazioni di seguito in-
dicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata 
in vigore della presente determina. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. con sede legale in via Camperio 
Manfredo, 9 - 20123 Milano. 

 Confezione: EFFIPREV «2 mg/0,03 mg compresse rivestite con 
film» 1×21 compresse in blister pvc/pvdc/al. 

 Codice A.I.C. n. 047936012 (in base 10) 1FQWJD(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: una compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 2 mg di Dienogest e 0,03 mg di Etinilestradiolo; 
  eccipienti:  

 nucleo della compressa: lattosio monoidrato, magnesio stea-
rato, amido di mais, povidone 30, talco; 

 rivestimento: Opaglos 2 Clear contenente: croscarmellosa 
sodica, glucosio , maltodestrina, sodio citrato diidrato, lecitina di soia. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda LO; 
 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: EFFIPREV «2 mg/0,03 mg compresse rivestite con 
film» 1×21 compresse in blister pvc/pvdc/al. 

 Codice A.I.C. n. 047936012. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio di una eventuale domanda di diversa classificazione 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: EFFIPREV «2 mg/0,03 mg compresse rivestite con 
film» 1×21 compresse in blister pvc/pvdc/al. 

 Codice A.I.C. n. 047936012. 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 
L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina 
presso la quale il titolare dell’autorizzazione all’importazione parallela 
effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di pro-
prietà industriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’autorizzazione all’importazione parallela è tenuto a 
comunicare al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
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cio nel Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui 
il medicinale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’autorizzazione 
all’importazione parallela e le eventuali segnalazioni di sospetta reazio-
ne avversa di cui è venuto a conoscenza, così da consentire allo stesso 
di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A06355

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Tobral»    

      Estratto determina IP n. 675 del 17 settembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le TOBREX EYE OINTMENT 0,3% 1 tubo × 3,5 g dalla Repubblica 
Ceca con numero di autorizzazione 64/128/91-C, intestato alla società 
Novartis S.R.O. (CZ) e prodotto da Alcon Cusì, S.A. (ES) e da Alcon 
Couvreur N.V., Puurs, Belgium, con le specificazioni di seguito indicate 
a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vi-
gore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
2 - 20090 Segrate MI. 

 Confezione: TOBRAL «0,3 % unguento oftalmico» tubo da 3,5 g. 
 Codice A.I.C. n. 042846105 (in base 10) 18VKWT(in base 32). 
 Forma farmaceutica: unguento oftalmico. 
  Composizione: 1 grammo di unguento contiene:  

 principio attivo: Tobramicina 3 mg; 
 eccipienti: clorobutanolo, olio di vaselina, vaselina bianca. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Falorni S.r.l. via Provinciale Lucchese, località Masotti - 51030 

Serravalle Pistoiese (PT); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; 
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: TOBRAL «0,3 % unguento oftalmico» tubo da 3,5 g. 
 Codice A.I.C. n. 042846105. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’autorizzazione all’impor-
tazione parallela di una eventuale domanda di diversa classificazione 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: TOBRAL «0,3 % unguento oftalmico» tubo da 3,5 g. 
 Codice A.I.C. n. 042846105. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 
L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina 
presso la quale il titolare dell’autorizzazione all’importazione parallela 
effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di pro-
prietà industriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’autorizzazione all’importazione parallela è tenuto a 
comunicare al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio nel Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui 
il medicinale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’autorizzazione 
all’importazione parallela e le eventuali segnalazioni di sospetta reazio-
ne avversa di cui è venuto a conoscenza, così da consentire allo stesso 
di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A06356

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELL’APPENNINO MERIDIONALE

      Avviso relativo all’adozione del progetto di variante al Piano 
stralcio per l’assetto idrogeologico - Rischio di frana.    

      Si rende noto che il Segretario generale dell’Autorità di bacino di-
strettuale dell’appennino meridionale ha adottato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 7 del decreto ministeriale n. 294 del 25 ottobre 2016, il Progetto 
di variante al Piano di stralcio per l’assetto idrogeologico - rischio frana 
con il decreto di seguito riportato:  

 n. 521 del 2 agosto 2019, adozione del Progetto di variante al 
Piano stralcio per l’assetto idrogeologico - rischio frana (PsAI-rf) dei 
bacini idrografici regionali in Destra Sele, relativamente alla porzio-
ne del territorio comunale di Giffoni Valle Piana (SA) sita in località 
«Chiuse» della frazione S. Maria. 

 Copie degli elaborati sono disponibili per la consultazione sul sito 
web istituzionale www.distrettoappenninomeridionale.it e depositate 
presso la sede di Caserta dell’Autorità di bacino distrettuale dell’ap-
pennino meridionale, presso la giunta regionale della Campania, presso 
la Provincia di Salerno e presso il Comune di Giffoni Valle Piana (SA), 
affinché chiunque interessato possa prenderne visione, consultare la do-
cumentazione e presentare eventuali osservazioni.   

  19A06388

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Comunicato relativo al rilascio di e    xequatur     al nuovo
console onorario della Repubblica di Armenia a Venezia    

     Nel testo dell’avviso concernente il rilascio di    exequatur,    pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 228 del 28 settembre 2019, dove è scritto:  

 «In data    29 agosto 2019    ... al signor    Gagil    Sarucanian, Console 
   generale    ...», 

  leggasi:  

 «In data    4 settembre 2019    ... al signor    Gagik    Sarucanian, Con-
sole    onorario    ...».   

  19A06333
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    MINISTERO DELLA SALUTE
      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 

per uso veterinario «Amodip 1,25 mg» compresse masti-
cabili per gatti.    

      Estratto decreto n. 126 del 19 settembre 2019  

 Procedura di    repeat use    n. UK/V/0524/001/E/001. 
 Medicinale veterinario «Amodip 1,25 mg compresse masticabili 

per gatti». 
 Titolare A.I.C.: Ceva Salute Animale S.p.a, con sede legale e domi-

cilio fiscale, in viale Colleoni, 15 - 20864 Agrate Brianza (MB) - Italia. 
 Produttore responsabile rilascio lotti: Stabilimento Ceva Santè 

Animale - Boulevard de la Communication, Zone Autoroutière Louver-
nè - 53950 Francia. 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 scatola di cartone da 3 blister da 10 compresse - A.I.C. 

n. 105338014; 
 scatola di cartone da 10 blister da 10 compresse - A.I.C. 

n. 105338026; 
 scatola di cartone da 20 blister da 10 compresse - A.I.C. 

n. 105338038. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: Amlodipina 1,25 mg (equivalente a 1,73 mg di 
Amlodipina besilato); 

 eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 
farmaceutica acquisita agli atti. 

 Indicazioni terapeutiche: per il trattamento dell’ipertensione siste-
mica nei gatti. 

 Specie di destinazione: gatti. 
 Tempi di attesa: non pertinente. 
  Validità:  

 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: tre anni; 

 periodo di validità delle mezze compresse: ventiquattro ore. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico-veterinaria in copia unica non ripetibile. 
 Efficacia del decreto: dalla notifica alla ditta interessata.   

  19A06357

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Procactive 300 mg/ml» sospensione 
iniettabile per bovini e suini.    

      Estratto decreto n. 92 del 7 giugno 2019  

 Procedura decentrata n. IE/V/0397/001/DC. 
 Medicinale veterinario: PROCACTIVE 300 mg/ml sospensione 

iniettabile per bovini e suini. 
 Titolare A.I.C.: Laboratorios Syva, S.A.U. Avda. Párroco Pablo 

Díez, 49-57 (24010), León (Spagna). 
 Produttore responsabile rilascio lotti: lo stabilimento Laboratorios 

Syva, S.A.U. Avda. Párroco Pablo Díez, 49-57 (24010), León (Spagna). 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 scatola di cartone contenente 1 flacone da 100 ml - A.I.C. 
n. 105178014; 

 scatola di cartone contenente 1 flacone da 250 ml - A.I.C. 
n. 105178026. 

  Composizione:  
  un ml contiene:  

 principio attivo: Benzilpenicillina procaina monoidrata 300 
mg (equivalente a 170 mg di benzilpenicillina); 

 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica ac-
quisita agli atti. 

 Specie di destinazione: bovini e suini (con peso superiore ai 25   kg)  . 

 Indicazioni terapeutiche: per il trattamento di infezioni sistemiche 
in bovini e suini (con peso superiore ai 25   kg)   causate da batteri sensibili 
alla penicillina. 

 Validità: periodo di validità del medicinale veterinario confeziona-
to per la vendita: tre anni. 

 Periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento pri-
mario: ventotto giorni a 2°C - 8 °C. 

  Tempi di attesa:  
 suini: carne e visceri: sei giorni; 
 bovini: carne e visceri: sei giorni; 
 latte: novantasei ore (quattro giorni). 

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Decorrenza di efficacia del decreto: efficacia immediata.   

  19A06358

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Spasmipur 20mg/ml» soluzione iniet-
tabile.    

      Estratto decreto n. 125 del 17 settembre 2019  

 Procedura decentrata n. ES/V/0298/001/DC. 
 Medicinale veterinario SPASMIPUR 20 mg/ml soluzione 

iniettabile 
 Titolare A.I.C.: ditta Richter Pharma AG con sede legale e domici-

lio fiscale, in via Feldgasse 19, 4600 Wels, Austria. 
 Produttore responsabile rilascio lotti: stabilimento Richter Phar-

ma AG, Durisolstrase 14, Lichtenegg, Wels - Oberosterreich - 4600 
- Austria. 

 Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: Scatola di cartone con 1 
flaconcino da 50 ml - A.I.C. n. 105239014. 

  Composizione:  
 principio attivo: Butilbromuro di joscina 20 mg (equivalente a 

13,8 mg di joscina); 
 eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 

farmaceutica acquisita agli atti. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 trattamento degli spasmi acuti del tratto gastrointestinale (coli-
che) e del tratto urinario; 

 quale ausilio in procedure nelle quali è richiesta una riduzione 
dell’attività peristaltica del tratto gastrointestinale o una riduzione delle 
contrazioni del tratto urinario. 

 Specie di destinazione: cavalli, bovini, pecore e suini. 
  Tempi di attesa:  

  carne e visceri:  
 cavalli tre giorni; 
 bovini due giorni; 
 pecore diciotto giorni; 
 suini nove giorni; 

  latte:  
 cavalli, bovini e pecore dodici ore. 

  Validità:  
 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: trenta mesi; 
 periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento 

primario: ventotto giorni. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico-veterinaria in triplice copia non ripetibile. 
 Efficacia del decreto: dalla notifica alla ditta interessata.   

  19A06359



GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24114-10-2019

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario ad azione immunologica «Inmeva» so-
spensione iniettabile.    

      Estratto decreto n. 124 del 17 settembre 2019  

 Procedura decentrata n. FR/V/0350/001/DC.  
 Medicinale veterinario ad azione immunologica INMEVA sospen-

sione iniettabile.  
 Titolare A.I.C.: Laboratorios Hipra, S.A. , con sede legale e domici-

lio fiscale, in via Avda. la Selva n. 135 - 17170 Amer (Girona) - Spagna. 
 Produttore responsabile rilascio lotti: Laboratorios Hipra, S.A., 

Avda. la Selva n. 135 - 17170 Amer (Girona) - Spagna. 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 scatola di cartone con 1 flacone da 5 dosi (10   ml)   - A.I.C. 
n. 105259016; 

 scatola di cartone con 1 flacone da 25 dosi (50   ml)   - A.I.C. 
n. 105259028; 

 scatola di cartone con 1 flacone da 50 dosi (100   ml)   - A.I.C. 
n. 105259030; 

 scatola di cartone con 1 flacone da 125 dosi (250   ml)   - A.I.C. 
n. 105259042. 

  Composizione: ogni dose da 2 ml contiene:  
  principi attivi:  

 ceppo A22 di chlamydia abortus inattivato RP* ≥ 1; 
 ceppo Sao di salmonella enterica subsp. enterica serovar abor-

tusovis inattivato RP* ≥ 1. 
 *Potenza relativa determinata mediante ELISA, utilizzando un 

vaccino di riferimento di efficacia dimostrata. 

  Adiuvanti:  

 idrossido di alluminio (alluminio) 5,29 mg; 

 DEAE destrano 20 mg. 

 Eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica far-
maceutica acquisita agli atti. 

 Indicazioni terapeutiche: per immunizzazione attiva di animali al 
fine di ridurre segni clinici (aborto, morte in utero, mortalità precoce e 
ipertermia) causati da chlamydia abortus, aborti causati da salmonella 
abortusovis e di ridurre la diffusione di entrambi gli agenti patogeni da 
parte di animali infetti. 

 La vaccinazione copre l’intero periodo della gestazione, se sommi-
nistrata seguendo il programma di vaccinazione consigliato. 

 Specie di destinazione: pecora. 

 Tempi di attesa: zero giorni. 

  Validità:  

 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: due anni; 

 periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento 
primario: dieci ore. 

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Efficacia del decreto: dalla notifica alla ditta interessata.   
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